Dopo le dure polemiche delle scorse settimane sul tema delle espulsioni, oggi la Commissione Ue, in una riunione sulle iniziative prese da Sarkozy, ha preso «la decisione di principio» di aprire una procedura d'infrazione contro la Francia per mancato rispetto della legge europea sul caso dello smantellamento dei campi Rom. La Commissione «sta valutando anche la posizione di altri Stati membri», ha precisato la portavoce della Commissione europea. La Francia avrà tempo fino al 15 ottobre per presentare una proposta di recepimento della Direttiva sulla libertà di circolazione dei cittadini europei nella Ue.
In mattinata fonti italiane avevano fatto sapere che il nostro paese non dovrebbe avere problemi rilevanti con la Commissione europea per quanto riguarda la trasposizione della direttiva Ue sulla libera circolazione. 
Monsignor Marchetto contro Francia e Italia. Il rimpatrio di cittadini comunitari, che Italia e Francia stanno considerando per far fronte alla questione dei rom, «sarebbe un passo indietro rispetto alla libertà di circolazione» e una «iniziativa che scalfisce la crescita europea come comunità - dice l'ex segretario del Pontificio Consiglio per i Migranti, mons. Agostino Marchetto, in una intervista al sito Stranierinitalia.it -La libertà di movimento delle persone all'interno dei paesi della comunità europea ormai è consolidata. Italia e Francia vorrebbero limitare oltre quanto previsto dalle regole comunitarie, quindi analizzare dopo i primi tre mesi chi ha diritto o meno di restare sul territorio in questione. Allora mi domando: cosa deve essere l'Europa? Credoche sarebbe un passo indietro rispetto alla libertà di circolazione che abbiamo guadagnato negli anni. Questa è una iniziativa che scalfisce la crescita europea come comunità. Questo è il risultato di un forte e crescente nazionalismo che sacrifica l'identità di un Europa unitaria».
